
CAGLIARI 
TRIESTINA 
CAGLIARI: lelpo. Festa. Poli, Greco. Valentini, Rrica-

no, Capploli, Rocco, Proviteli (76' Cornacchia). 
Bernardini. Paolino (83- Padda) (12 Nanni. 15 
Pacioni, 16 Cabrasi, 

TRIESTINA: Blato, Costantini, Cerone, Daneluttl, Con
sagra, Polonia, Romano, Papals, Trombetta (89' 
Di Rosa), Catalano, Butti (12 Gandlni, 14 Terra-
ciano, 15 Lorda, 16 Russo).. 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
RETI: 50" Cerone, 7' Provltall. 
NOTE: angoli 6-1 per II Cagliari, giornata calda, cielo 

parzialmente coperto, leggere folate di vento, ter
reno In ottime condizioni. Spettatori 38 mila. In 
tribuna d'onore il commissario della nazionale In
glese Bobby Robson e alcuni giocatori. Ammoniti 
Poli e Papals per gioco falloso. 

TORINO 
MESSINA 
TORINO: Marchegiani: Mussi, Ferrarese, Rossi, Bene

detti, Cravero (59' Enzo): Lentlni, Romano, Ventu-
rin, Pollcano (33' Pacione). Skoro. (12 Martina, 
13 Bianchi, 14 Bagglo). 

MESSINA: Ciucci, De Simone, Da Mommio, Lo Sacco. 
(78' Monza), Petitti Doni; Prottl, DI Fabio. (72' 
Ficcadenti), Cambiagli, Modica, Berllnghierl. 
(12 Dorè, 13 Serra, 16 Onorato). 

ARBITRO: Pezzella di Frattammaggiore. 
RETI: 53' Cravero, 74' Rossi, 90' Venturìn. 
NOTErClelo parzialmente coperto, terreno in buone 

condizioni, spettatori 40 mila. Al 46'espulso 
Cambiaghl. Ammoniti Pollcano, De Simone, Doni, 
Berllnghierl, Pacione, Lo Sacco. 

PESCARA 0 
CATANZARO 1 
PESCARA: Catta. Campione, Ferretti, Gelsi, Dica-a, 

Bruno, Piigano (46' Edmar), Caffarelti, Traini. Ga-
sperini, Martorella (72' Longhl). (12 Zinetti, 13 
Alfieri. 14 Barbaoetle). 

CATANZARO: De Toffol, Elli, Do Vincenzo. Rlspoli. 
Sarraclno. Miceli. Cotroneo, Mauro, Lorenzo (85' 
lannertl), Fontana (74' Criniti), Bressl. (12 Fab
bri. 13 Brutto, 16 Mollica). 

ARBITRO: lori di Parma. 
RETE: 7' Bressl. 
NOTE: angoli 7-1 per il Pescara, cielo sereno, terreno 

in buone condiiionl. Spettatori cinquemila. Am
moniti: Campione per simulazione, Caffarelli per 
ostruzione. 

COSENZA 
AVELLINO O 
COSENZA: DI Leo, Marino, Nocera, Caneo, Storgato. 

De Rosa, Galeazzl, Celano, Padovano (78'Di Vin
cenzo), Lombardo, Marulla. ( 12 Brunelli, 14 Mur
ra, 15 Castagnini, 16 Napolitano). 

AVELLINO: Tagliartela, Parplglia, GentillnU 46' Oro-
ratn), Celestini, Amodio, Moz, Plleggi (57'Bótt.i-
glia), Dal Pra, Cinello. Manzo, Sorbello. (12 Bnn, 
13 Bilardl, 16 Baiano). 

ARBITRO: Beschin di Legnago. 
RETE: 42' Padovano. 
NOTE: Angoli 4-2 per il Cosenza, giornata di sole, ter

reno in buone condizioni, spettatori 16 mila circa. 
Ammoniti Caneo e Marulla per comportami:rto 
non regolamentare e genilllni, Parplglia e Dal P M 
per gioco falloso. 

REGGINA 
ANCONA 
REGGINA: Rosin, Bagnato, Attrice. Armenise, De Mar

co, Pergolizzi (70' Mariotto), Zanin, Bernazzani, 
Maranzano (49' Torresin), Orlando, Simonini. 
(13 Pozza. 15 Tornaseli!, 16 Visentin). 

ANCONA: Vettore. Vineloni, Dona, Bonomettl. Chiodi
ni. Ermlnl, De Angelis, Gadda, Ciocci. Zannoni 
(79' DeJuliis). DICarlo. (12 Piagnerei!!, 13 Deo-
gratias, 14 Briloni, 16 Messerzi). 

ARBITRO: Frlgerio di Milano 
RETI: 50' (rigore) e 54' Ciocci. 
NOTE: angoli 6-4 per la Reggina, giornata di sole, ter

reno in buone condizioni, spettatori novemila. 
Espulso Rosin al 49" per proteste. Ammoniti: Vin-
cioni, Dona e Bernazzani per gioco falloso. 

CASUARI-TRIESTINA Passerella trionfale dei rossoblu 
davanti ad un pubblico entusiasta 

Un'isola intera 
abbraccia la «A» • > . ! * . • ; * 

GIUSEPPE CINTORB 

«TB CAGLIARI. Metti una squa
dra che festeggia il ritomo in A 
dopo sette anni, aggiungi un 
pubblico caloroso come po
chi, uno stadio quasi pronto 
per i mondiali, con un disposi
tivo di sicurezza alla prova ge
nerale, ed ecco la partita Ca
gliari-Triestina: quasi l'incon
tro tra le due squadre fosse so
lo una cornice per le feste e lo 
spettacolo delle curve. Natu
ralmente le previsioni della vi
gilia sono stale rispettate pun
tualmente: migliaia di bandie
re rossoblu, striscioni e tanti 
cori gridati all'unisono hanno 
fatto da scenario a un incontro 
che aveva da dire solo per la 
traballante classifica della 
squadra ospite. Eche la Triesti
na avesse preso molto sul serio 
la trasferta cagliaritana, s'è vi
sto gii dopo cinquanta secon
di quando, da un cross scaturì-

' to da una rimessa sulla destra 
dell'attacco alabardato, il terzi
no sinistro Corone, sbucava da 
dietro i difensori cagliaritani e 
di testa, in tuffo, complice an

che un rinvio difettoso, mette
va alle spalle dell'incolpevole 
lelpo. Ed il pubblico? Come se 
non fosse successo niente: pal
la al centro e via con i cori e gli 
applausi. 

Ma i giocatori del Cagliari, 
non avevano alcuna intenzio
ne di rimediare una sconfitta 
nell'ultimo incontro casalingo. 
Sono minuti di fuoco, per il 
portiere ospite Biato: gii al 2' 
Paolino potrebbe pareggiare, 
ma il forte tiro viene deviato in 
angolo: al 6' Poli colpisce la 
traversa con un forte diagonale 
dalla sinistra qualche metro 
dentro l'area ed al 7' arriva il 
pareggio. Punizione di Cap
ploli dalla destra dell'attacco 
rossoblu, pallonetto a seguire 
per Rocco che, entrato in area, 
crossa teso al centro: Paolino 
non arriva in tempo, ma sul se
condo palo è pronto Provitali, 
che di piatto sinistro mette 
dentro. Il primo tempo si chiu
de con il Cagliari all'attacco, 
ma senza grandi emozioni: al 
31' Capploli, da posizione cen-

PTOÀ; 

Misure di 
sicurezza 
speciali 
durante la 
partita Cagllari-

_A Triestina: 
•prova 
generale» in 
vista dei 
Mondiali e dei 
temuti tifosi 
inglesi e 
olandesi. A 
fianco, un 
agente in 
tenuta 
«antihooligan» 

trale, manda sopra la traversa, 
mentre otto minuti dopo è 
Rocco a sfiorare il raddoppio. 
La fine del primo tempo e l'in-. 
tera ripresa non offrono parti
colari brividi alle due difese: il 
Cagliari tenta ancora di segna
re con Valentin! e Greco, ma 
non spinge più di tanto: la 
Triestina capisce che II pareg
gio è a portata di mano e «ad

dormenta» il gioco. Ma la festa 
sulle tribune continua. Gli 
spettatori osservano l'impo
nente cerimoniale del Col, c'è 
Robson con la nazionale ingle
se e non si può fare certo brut
ta figura, e l'ancora più esage
rato servizio d'ordine, assicu
rato da centinaia di agenti e 
carabinieri «dco. che hanno 
preso confidenza con lo stadio 

che li vedrà all'opera con ben 
altri tilosi. Tutti aspettano il fi
schio di chiusura, per vedere i 
giocatori effettuare il giro d'o
nore, come puntualmente av
viene a fine partita: sostenen
do una gigantesca bandiera 
rossoblu, tutta la -squadra per
corre la pista del Sant'Elia, co
me se fosse stato vinto uno 
scudetto. E la festa prosegue 

negli spogliatoi: docce v spruz
zi di spumante per tutti, con la 
gioia liberatoria che finalmen
te assale la banda di ragazzini 
guidata da Claudio Ranieri. 
Sulla tribuna d'onore, mentre 
il superscortato Robson pren
deva la via del ritiro di Is Mo-
rus, una locanti sul litorale ca
gliaritano, i politici regionali, 
non certo festeggiati dai tifosi, 

facevano a gara nel rilasciare 
attestati di stima e di simpatia 
per il ritomo della loro squadra 
in A. Sono lontani i tempi in 
cui il presidente Orrù bussava 
a tutte le porte per chiedere un 
doveroso interessamento per 
la sua squadra: allora il disinte
resse e i dinieghi ni sprecava
no, oggi invece è mito un affet
tuoso congratularsi. Ma questa 
è un'altra storia, o forse no. 

TORINO-MESSINA 
rit» 

I granata salutano con tre gol i tifosi 
Per.-glÌ4K>mini di Buffoni l'incubo della C 

Sullo stretto la paura fa 90 
TULLIO PARISI 

Il capitano del Torino, Cravero, a segno col Messina 

PESCARA-CATANZARO 

••TORINO. Forse i granata, 
nella giornata della festa orga
nizzala, si sono divertiti di più 
alle battute dell'Indiavolato 
Chiambretti che non ad assi
stere ad una partita bruttarella 
e che ha riservato soltanto, di 
spettacolare, gli episodi dei tre 
gol. Per gli uomini di Borsoni è 
previsto un premio di 100 mi
lioni a testa per la promozione 
e il primo posto, per il Messina 
un futuro incandescente, con 
la «C» dietro l'angolo e una so
la partita per sperare. Non che 
i giallorossi si aspettassero fa
vori dai granata, bastonati e 
maltrattati all'andata, ma cer
to, quando hanno visto il si
gnor Pezzella sventolare il car
tellino rosso all'indirizzo di 
Cambiaghl, loro miglior uomo 
in campo, hanno capito che 

era davvero finita. Il Toro, per 
tulio il primo tempo, aveva fat
to solo accademia e i gialloros
si si erano difesi con ordine e 
grinta. Ma giocare per un tem
po con un uomo in meno con
tro una squadra di livello supe
riore, è tremendamente dittile. 
E cosi, dopo sette minuti, i gra
nati sono passati in vantaggio, 
con una penetrazione di Cra
vero lanciato da Romano: il 
capitano ha anticipato In usci
ta Ciucci e ha messo in rete. Il 
Messina ha cercato di riportar
si sotto senza alcun risultato. 
La palla del pareggio se l'era 
pure costruita al 74', ma Modi
ca l'ha soltanto sfiorata con la 
testa a due passi da Marche-
giani e cosi il Toro che si tene
va a far beila figura al commia

to dal Comunale e dai tifosi in 
festa, un minuto dopo ha rad
doppialo con Kos si che, a cen-
troarea, ha ribadito in rete una 
punizione di Skoro respinta 
dalla barriera. Venturi» al 90' 
si è assicurato un posto di rilie
vo negli annali del calcio, si
glando di testa l'ultimo gol as
segnato al Comunale, dopo 
una splendida combinazione 
in velociti tra Mussi e Skoro. 
Certo, a vedere gli incontenibi
li Lentini e Skoro, il perfetto 
Romano e gli autorevoli Mussi, 
Benedetti e Cravero di ieri, 
nonché un Venlurin notevol
mente cresciuto, viene la ten
tazione di sognare ai granata 
più affezionali, per esempio 
quelli che hanno documentalo 
su uno striscione i chilometri 
percorsi per seguire i loro be
niamini, precisanente 26.258. 

Ma è bene non illudersi trop
po, se le ambizioni future sono 
quelle proclamate da Eìoisano 
e cioè una tranquilla zona Ue
fa. E dilficile dire quarto que
sta squadra possa valere n se
rie A. Certo l'arrivo di Martin 
Vazqucz e quello di Dossena 
(è la notizia dell'ultima ora) 
sono ottime premesse al po
tenziamento della squadra, 
ma limitarsi a un paio di nomi 
di spicco potrebbe rivelarsi 
produttivo soltanto in chiave 
campagna abbonamenti, ma 
non certo sufficiente a rejgere 
sul campo un campionato dif
ficile come quello di :sei'ie A, 
che ormai tutti affrontano su
per attrezzati. Un nutrito grup
po di uomini granata ha biso
gno di controprove pesante, 
dallo splendido puledro lami
ni all'autoritario Benedetti. 

Non c'è al momento, tranne 
Cravero e Romano, un gruppo 
di giocatori che olirà garanzie 
assolute nella massima serie. Il 
realismo di Mondonico e la 
sua esperienza nel pilotare in 
A squadre il cui telaio si era 
formato nella serie cadetta, è il 
fattore che può regalare le pro
spettive più ottimistiche ai so
stenitori del vecchio Toro. Il 
Messina, invece, che si è trova
to improvvisamente in caduta 
verticale, ha mostrato una fra
gilità nervosa insolita per chi è 
abituato a lottare per la so
pravvivenza. Troppi falli, poca 
luciditi nella fase decisiva del 
match: sarebbe bastata un'al
tra ventina di minuti di con
centrazione in pariti numerica 
e il Toro forse non avrebbe in
fierito, con la pancia piena che 
si ritrovava fra una festa e l'al
tra. 

Ciocci, u la doppietta che non basta per portare l'Ancona in A 

RBSGINA-ANCONA 

Doppio Ciocci 
nel derby 
dei delusi 

NICODELUCA 

H R E J G I O CALABRIA. Ciocci 
uno-due: il vice capocanno
niere dei cadetti porta l'Anco
na al q jirto posto e corona un 
campionato da «star». L'undici 
di Gi.er.ni comanda il gioco, 
colpisce due legni nel primo 
tempo ed in apertura di ripresa 
fa sua l,i gara con i calabresi. 
Gii. la Reggina: chi l'ha vista? 
La squ idra di Bolchi aveva ab
dicato giìi sette giorni prima al 
Partenio e ieri ha fatto da sem
plice comparsa. Un protagoni
sta in amaranto, a dire il vero, 
la gara l'ha comunque espres
so, Mauro Rosin. Il portiere ti
tolare, costante esempio di se
rietà piiofessionale fuori e den
tro il campo, al 48' si è lasciato 
prendere dai nervi. Prima ha 
•steso» Zannoni provocando 
un sacrosanto rigore: poi è an
dato a protestare con linguag
gio verosimilmente incontrol
lato contro Frigcrio che gli ha 
sbattuto in faccia il cartellino 
rosso. Reggina in dieci, dun
que, e Torresin che a freddo 
correvi od opporsi, invano, al 
penalty del piccolo bomber di 
scuola interista. 

Gli amaranto, che fino a 
quel punto avevano giochic
chiato cadono in letargo, fto-
babilmcnte non si accorgono 
nemmeno del raddoppio mar
chigiano. Al 55' Di Carlo (buo
na la sua provai se ne va sulta 
sinistra e giunto sulla linea di 
fondo porge su un vassoio 
d'argento a Ciocci il quale rin
grazia « raggiunge Piovanelll a 
quota 17 centri. 

La partita praticamente fini
sce qiu anche se i padroni di 
casa ti ovario pure il tempo per 
reclamare due rigori. L'azione 
più sespetta si verifica un mi

nuto dopo il secondo gol bian-
corosso. Bagnato (assieme'a 
De Marco il solo a meritare la 
sufficienza) si porta in area. 
Ermini, inedito libero, lo strat
tona e lo fa cadere. Frigerio^è 
tollerante. 

La restante mezz'ora rispec
chia il clichè dei primi 30'. An
cona padrona del centrocam
po e Reggina dalla manovra 
asfittica. 

Le uniche emozioni, due 
per parte, concentrate tra il 26' 
ed il 42'. Più concrete le inizia
tive ospiti che s'infrangono pri
ma sul palo estemo quando 
De Angelis si gira su se stesso e 
sferra un gran destro; e poi stil
la traversa superiore (al 29") 
quando Gadda colpisce da fer
mo un calcio di punizione dal 
limite concesso per un inter
vento a gamba tesa del nco ju
ventino Orlando. 

Gli amaranto avevano repli
cato in entrambe le occasioni 
con i defensori Armenise e Ba
gnato. Sulle rispettive conclu
sioni (28' e 42') Vettore - ex 
reggino - si era fatto applaudi
re per due bellissima voli ih 
calcio d'angolo. 
. Un po' di colore l'hanno for

nito, a giochi fatti, i giovani e 
più accesi tifosi amaranto. Do-
pò qualche accennato coro 
polemico all'indirizzo della 
squadra di casa ed ironici ap
plausi verso il direttore di gara i 
supporter amaranto hanno fat
to... meglio i conti e deciso di 
ringraziare ugualmente fa 
squadra per il secondo magni
fico campionato condotto ih 
porto festeggiando i propri be
niamini con una pacifica inva
sione di campo. 

Biancazzurri sconfitti 
dai calabresi già retrocessi 

Naufragio sull'Adriatico 
FERNANDO INNAMORATI 

( • PESCARA: Vincendo per 
uno a zero allo stadio Adria
tico di Peticara il Catanzaro 
si è presa "a sua piccola pla
tonica vendetta riscattando 
con identico risultato la 
sconfitta intema subita nel 
girone di andata ad opera 
dei biancoazzurri abruzzesi. 
Con un gi>xo rapido e velo
c e la squadra ospite ha mes
so subito in crisi gli avversari, 
ormai demotivati, prenden
d o subito in mano le redini 
dell'incontro per sfiondare i 
colpi in una difesa di burro. 
La squadra glallorowa, con 
almeno sei giovani quasi 
esordienti, desiderosi di 
mettersi in mostra, ha subito 
azzeccato il colpo*vlncente: 
nortófSjMio passati neanche 
7 mirimi che l'esterrefatto 
portiere abruzzese era co
stretto ad una uscita awen-

turosa dalla sua area per 
bloccare una veloce incur
sione di Lorenzo. Sulla suc
cessiva punizione dal limite 
sbucava la zampa di Bressl 
che infilava il pallone nel 
sacco. Il Pescara, colpito a 
freddo, non riusciva ad orga
nizzare neanche una pallida 
reazione, anzi era costretto 
a guardarsi costantemente 

.dal contropiede portatosi-
stematicamente sulla fascia 
sinistra al veloce Bressi e 
dallo stesso Lorenzo che 
portavano spesso scompi
glio nella retroguardia 
abruzzese. Nella ripresa, 
tanto per salvare la faccia, i 
padroni di casa si spingeva
no con più insistenza in 
avanti ma non riuscivano a 
far breccia nella munita dife
sa calabrese. Neanche l'in
gresso del brasiliano Edmar 

(tenuto in naftalina per qua
si tutto il campionato) en
trato all'inizio della ripresa 
per dar man forte alla sterile 
pressione degli attaccanti 
biancorossi, serviva a con
cretizzare il confuso arrem
baggio alla porta di De Tof
fol. La partita si chiudeva tra 
salve di fischi e canzoni iro
niche indirizzate verso I gio
catori di casa che stanchi e 
demotivati non erano stati in 
grado di dare di più. Tutta 
qui la partita giocata al co
spetto di un pubblico molto 
scarso, meno di tremila 
spettatori: 285 paganti e dei 
4 mi la abbonati una buona 
parte ha preferito evidente
mente andare al mare che 
assistere ad un incontro di 
calcio senza sale e senza 
storia. Il Catanzaro già con
dannato da tempo ha gioca
to la sua onesta gara vincen
do con pieno merito mentre 

la squadra di casa non è riu
scita neanche a salvare la 
faccia. Per fortuna la società 
è corsa per tempo ai ripari 
con l'ingaggio del nuovo al
lenatore che dovrà rimboc-

' carsi subito le maniche per 
rinnovare quasi completa
mente la squadra nel prossi
mo campionato. In questa 
situazione l'arrivo di Carletto 
Mazzone sulla panchina del 
Pescara sembra proprio il ri
medio più giusto. In margine 
all'incontro una sola piccola 
nota lieta, il ritomo dell'indi
menticato Leo Junior, il vec
chio capitano dei due cam
pionati di serie A. Il campio
ne brasiliano, al quale sono 
andati gli unici applausi del 
pubblico, ha scelto per Pe
scara, per la sua gara d'ad
dio cher si disputerà allo sta
dio Adriatico la sera del I 
giugno con la partita revival 
Italia-Brasile 1982. 

COSENZA-AVELLINO Gli irpini tranquilli nonostante la sconfitta 
Boccata d'ossigeno per i calabresi 

I lupi si perdono sulla Sila 
ANTONIO RICCIO 

Gianni f> Marzio 

• I COSENZA. Un guizi-.o di 
Padovano risolleva il Cosenza. 
•In nome di Bergamini vincere
mo», c'era scritto a Itti ere cubi
tali su uno striscioni: che ricor
dava Il centrocampista cala
brese tragicamente scompar
so. GII uomini di Di Marcio ce 
l'hanno messa tutta per \ince-
re una partita da ulama spiag
gia. Nella notte c'era Maio an
che qualche atto vandalico nei 
confronti dell'Avellino, sceso 
in Calabria ormai virtualmente 
salvo. Il pullman della squadra 
biancoverde è stalo danneg
giato. Tre vetrate sono state in
frante, mentre con ia vsrnice 
spray rossa è stata imbrattata 
la carrozzeria con scrite mi
nacciose. Ma che sarebbe sta
ta una partita vibrante, agoni
sticamente combatt uta e a trat
ti anche cattiva, s'è capilo fin 
dall'avvio. U Cosenza si è lan
ciato all'assalto, costringendo 
nei primi dieci minuti l'Avelli
no nella propria meli campo a 

difendersi con affanno. C'è sta
to più di un boato del pubbli
co, accorso numerosissimo a 
sostenere una squadra che 
sembrava irrimediabilmente 
condannata a scivolare in C. 
Tutti erano incollati con l'orec
chio alle radioline, seguendo 
con compre nsibl le entusiasmo 
le notizie che arrivavano dai 
campi delle dirette concorrenti 
alla salvezza. Anche la società 
calabrese aveva dato una ma
no ai tifosi, riducendo drastica
mente i prezzi dei biglietti e 
confermando l'ingresso gratui
to per le donne. Il boato che 
ha scosso il San Vito è arrivato 
naturalmente al 41 ' quando il 
bomber Padovano ha inventa
to il gol che potrebbe ora signi
ficare salvezza. 

Chi s'aspettava un Cosenza 
d'assalto non è stato smentito. 
Prevedibile il copione dei pri
mi minuti di gioco con i cala
bresi a premere sull'accelera
tore con disperazione ed un 

pizzico di cattiveria, trattenuta 
con (e rmezza da Beschin, che 
ha subito tirato fuori cinque 
cartellini gialli. In due minuti i 
pad-culi di casa sono riusciti a 
confezionare una favorevolis
sima palla-gol, sprecata dal 
terzino Nocera. Poco spazio 
allo spettacolo, marcature rigi
de e tanta tensione in carr pò e 
sugli npalti. L'assalto del Co
senza è durato davvero poco. 
Lombardi ha imbrigliato la 
manovra offensiva dei calabre
si, appiccicando Amodio su 
Marulla e Parpiglia su Padova
no. A centrocampo marcava 
l'ex nipoletato Muro ed il Co
senza ne ha risentito, il ritmo è 
andato calando col passare 
dei minuti, mentre tra le li e dei 
padre ni di casa c'è stato qual
che e timo di tensione. Al 16' il 
pubblico della tribuna •••e l'è 
prese, con il centrocampista 
Car.eo che, sconfortate', ha 
chioslo a Di Marzio di essere 
sostituito. Il tecnico invece gli 
ha risposto di stringere i denti. 
E nel Cosenza nessuno si è ar

reso. Poi la paura è stata scac
ciata a quattro minuti dalla fi
ne del primo tempo. Padovano 
ha fatto tutto da solo, ha scam
biato al limite dell'area con 
Marulla, ha beffato il portiere 
irpino con un preciso diagona
le. 

Dal gol in poi la partita non 
ha avuto più storia. Inesistente 
la reazione dell'Avellino, che 
ha inserito Onorati e Battaglia 
nella ripresa. Solo al 90' gli Ir
pini hanno sprecato due palle 
gol, miracolosamente sventale 
da Di Leo. Tutto rinviato, dun
que, per la salvezza agli ultimi 
90 minuti.. All'AveRino serve 
almeno un punto per non ri
correre alla classifica avulsa: 
qualche problema in più perii 
Cosenza, che si giocherà tuttp 
con la Triestina. «Salvarsi sa
rebbe bello come vincere una 
coppa europea», ha annuncia
to Di Marzio. Meno contento 
Lombardi. «In campo non c'e
ravamo proprio. Almeno sette-
giocatori sono stati del tufo ar
senti», j 
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